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Ospedale di Cavalese, sale la tensione
Cia (FdI) sferra un nuovo attacco
Sotto tiro l’incontrodiFerrocon imedici .L’opposizione:«Riportare ildibattitonellesediappropriate»

TRENTO In valle nessuno o qua-
si l o v uo le, m a l’amm ini st ra-
zione leghista sembra sempre
più convinta di procedere con
il project financing e realizzare
un nuovo os pedale in località
Masi a Cavalese. L’incontro di
lunedì sera a Tesero pare con-
fermarlo, ma soprattutto a far
s o r g er e q u a l c h e s o s p e t to e ,
non solo a chi vigila sull’opera-
to della giunta Fugatti dalle fi-
le de ll’o pposiz ione, è l’in con-
tr o d i gi oved ì t ra i l d ir et to re
generale dell’azienda sanitaria
An toni o Fe rro e i d ip e nd ent i
dell’ospedale di Cavalese. C’era
anche l’asse ssora Stefania Se-
gn a na . L ’o bi e tt i vo: il l us t ra re
l ’ i p o t e s i p r o g e t t u a l e p e r i l
nu ovo o sp eda le d ell e Va lli d i
F i e m m e e F a s s a e C e m b r a .
No n ri spo lvera ndo il vecc hio
pia no, gi à ap provato e fin an-
z i a to n e l 2 0 1 8 , m a i l n u o vo

o sp e d a le a M a s i d i C av al e s e
ch e s ar à r eal izz ato att ra vers o
un pa rtenaria to pubbli co pri-
vato. L’incontro, qu a ntomeno
irri tual e , sem bra quas i cela re
la volontà di convincere i sani-
tari in valle d ella ne cessità di
un nuova struttura.

Lo i n ter pret a cos ì i l con si-
gliere di Fratelli d’Italia, Clau-

avanti senza mandato politico».
«Il dottor Ferro — osserva anco-
ra il consigliere — se m bra im-
p e g n a t o a s d o g a n a r e q u e s t a
pr op o st a. I s an it a ri f ac ci an o i
sanitari e siano liberi di lavorare
se rena me n te se n za c hie de r e a
loro di es pors i». Poi r i ncara la
dose: «È pur vero che l’azienda
sanitaria deve poter godere del-
l a g i us t a a u to n o m i a n e i c o n -
fronti della politica trentina, ma
è a l t r e t t a n t o v e r o c h e e s s a è
l’az i en da p ub bl ic a c h i a ma ta a
g e s t i r e il “ s i s t e m a s a l u te d e l
Trentino” non a sostenere ope-
raz ion i i mmo bil iar i». I l n uovo
intervento del consigliere di FdI
è solo uno degli ultimi atti una
protesta tutt’altro che silenziosa
contro il progetto della Rti com-
posta anche da Mak Costruzio-
n i : c o st o 2 8 0 m i l i o n i d i e u ro ,
pri ma era no ci r ca 12 0 m ili oni ,
per un nuovo ospedale che do-
vrebbe sorgere a Masi, proprio
nell’alveo di rispetto dell’Avisio.
Vicino c’è anche il Rio Lagorai.
«Una scelta scellerata», l’ha de-
fi ni ta a f in e otto br e It al ia No -
stra.

Che l’edificio rischia di detur-
p ar e u n te r r e n o p r e g i a to co n
evidenti rischi ambientali è sot-
to gli occhi di tutti. Ma viene da
c hi e d er s i , s e q ue s to pr og e t to
verrà davvero realizzato, cosa ne
fa ra nn o d e l vecc hi o os pe da le .
Un hotel, una palazzina residen-
zia le? Le i potesi c he a legg ian o
i n v a l l e s o n o t a n t e . C o s a c ’è
q u i n d i di e t r o a l l a pe r v i c a c i a
della Provincia che sta creando
qualc he mal di p ancia an che a
parte del l a maggi oranza? Se lo

dio Cia, che ieri è tornato all’at-
tacco con un nuovo post su fa-
cebook . «Sia mo al para dosso
— scrive — sebbene la giunta
prov inc ial e n on s i s ia an cora
pronun ciata con un a tto uffi-
ciale sulla sussistenza o meno
di u n in tere ss e pu bb lic o al la
realizzaz i one del Nuo vo ospe-
dale d i Cavalese pare ci s ia già

qualcuno all’opera per generare
consenso attorno a ta le propo-
sta».

No n è l a p ri m a vo lt a c he l a
mag giora nza scr icchi ola s u al -
cu ni tem i ce nt ra li de ll ’age nd a
Fu ga t ti , a pa r t i re d al l a s an it à.
D’altro nde Fd I no n ha mai na -
scosto la sua contrarietà al pro-
getto. Cia parla di «una fuga in

T RE N TO N i e n te a i ut i a gl i i m-
pianti sciistici. È quanto deci-
so dal governo, che ha boccia-
to le proposte dem per il so-
stegno al turismo invernale.

«Alla v i gilia dell ’imminen-
te s t ag io n e s ci i st ic a, g li i m-
p i a n t i d o v r a n n o a f f r o n t a re
s p e s e s t r a t o s f e r i c h e p e r i l
funzionamento e la manuten-
zione, ma non avranno alcun
aiuto perché non sono inseriti
nella categor ia delle i mprese
energivore — ha dichiarato in
una nota Sara Ferrari, deputa-
ta Pd, fresca di ingresso nella
Com mis sion e amb ien te , ter -
ritorio e lavori pubbli ci della
Camera dei deputati — La no-
st r a pro pos ta voleva tu tela re
le imprese a f une dal ris chio
di no n ri ap ri re g li im pi an ti ,
mettendo in difficoltà l’intero
indotto turistico ad esse colle-
gato: da lla ri ce ttivi t à ai ma e-
stri di s ci, dalle a t tività com-
m er ci a l i a i p re z zi d e gl i s k i-
pass». Sono 1500 gli impianti
di ri sa lit a i tal ia ni ch e a vreb -
bero b enef i ciato di tal i aiu ti,
p e r 1 2 m i l i a r d i d i i n d o t t o
c o m p l e s s i vo c h e , s e c o n d o
Ferrari, «non sembra interes-
sa re al g overn o M el o ni ». L a
C am e r a d e i d ep u t at i h a a p-
provato invece la conversione
in legge del decreto Aiuti ter,
dove il Partito democratico ha
preferito astenersi, in quanto
la m a nov ra n on ha a p pu nto
ra ffo rz ato l e m is ure pi ù im -

portanti pe r f amiglie, impre-
se ed ent i local i, fr a cui p ro-
prio quella a sostegno del tu-
ri s mo in ver nal e. Una p ropo -
st a ch e er a st at a s otto sc r it ta
da Ferrari insieme ai colleghi
dei territori montani — Mau-
ro Be rruto, C hiara Gri baud o,
Stefano Vaccari e Andrea Ros-
s i — n e ll a s p e ra n za d i s up -
porta re in part i colare gli i m-
pianti di risalita nei costi che

si t rovano a d a ff ron tare , an -
che attraverso il credito d’im-
posta.

«I cost i c he d obb iam o so -
stene re n on rig uard ano so l o
gl i i mp ian ti d i r is ali ta — ha
co mm en ta to Va le ri a Gh ez z i ,
presid e nte di Anef , l’asso c ia-
z i o n e n a z i o na l e d e g l i e s e r -
centi funivi ari — ma anche i
sis temi di inn evame nto p ro-
grammato e il gasolio utilizza-
to dai mezzi battipista».

« S i a m o l a l o c o m o t i v a d i
una filiera interdipendente —
h a a gg i u nt o G h ez z i — s e s i
fermano gli impianti si ferma
un’intera comunità. Inevitabi-
le pensare, per quanto riguar-
da il Trentino, alla recente no-
tizia d ella chiu s ura degli im-
pianti in Panarotta. La monta-
gna rapprese nta un terzo de l
territorio italiano e, mentre il
divario fra montagna e pianu-
r a s t a au m e n t a n d o , g l i i m -
pia nti a f une e l a vi tal ità dei
ter r ito ri i n c ui op e ra no a g i -
s c o n o i n c o n t r o t e n d e n z a ,
c o n t r i b u e n d o a t t i v a m e n t e
ne lla lott a al lo s pop ol ame n-
to». «R ipresenteremo la pro-
posta nella manovra di bilan-
ci o d i f in e a n no – co n cl u d e
Ferrari – s perand o di trovare
anche il supporto dei colleghi
d i c e n t r o d e s t r a , p e r c h é l a
mo nt ag n a h a b is og no d i u n
sostegno trasversale».

Mo. Ma.
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T R E N TO A B o l z a no l ’ S v p vot a
mozioni contro il pericolo fa-
s c i s t a d e l go ve r n o , a Ro m a
p r e s e n t a or d i n i d e l g i o r n o
con Fratelli d’Italia contro lupi
e orsi. L’ordine del giorno che
istituisce il comitato tra i ter-
ritori interessati dalla presen-
za dei grandi predatori (lupi e
orsi) e l’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), è destinato a
rimanere negli annali del Par-
lamento. Il primo documento
f i r m a to d a p a r l a m e n t a r i di
Fratelli d’Italia e Svp (Alessan-
d r o Ur z ì , A l e s s i a A m b r o s i ,
M a n f r e d Sc h u l l i a n e D i e te r
Steger ) approvato alla Cam e-
ra . E su lt a Ur zì c he i n tr avede
l’inizio di una nuova stagione
«Quando si parla di temi con-
creti e non ci si perde in inuti-
li disquisizioni etniche, la vi-
sione comune con molti col-
leghi della Svp prevale».

É g iovedì not te e me ntre i
lupi, anche in Alto Adige, gi-
ro n zo la n o t r a l e m o nt a g n e ,
al la Ca mer a vi e ne a pprova to
un ordine del giorno che con-
tiene il primo atto concreto di
quanto annunciato a Bolzano
dal neo ministro alla Politiche
ag r ico l e e al l a s ov r a ni tà a li -
mentare, Fran ces co Lollob ri-
gida. «Noi dobbiamo proteg-
gere le specie in estinzione —
aveva rimarcato — ma non in-
crementare le specie che pos-
sono essere dannose per alle-

vatori e produzione nazionali.
É evidente che se 30 anni fa al-
cune specie erano in estinzio-
ne, oggi sono sovrabbondan-
ti, quindi bisogna affrontare il
problema con pragmatismo e
senza ideologia».

L’ordine del giorno, firmato
dai parlamentari di FdI e Svp,
è stato approvato con 230 voti
a favore, 59 astenuti e nessun
contr ario. Il docu mento pre -

vede « l’ is ti tu zi on e d i u n co -
mitato che raccordi le espres-
s i o n i ter r i tor i al i i n ter e ss a te
dai fenomeni dei gradi preda-
tori, in via diretta e funzionale
sul modello di qu e l l i già rea-
li zz at i i n al tr e na zi on i e uro -
pee, finalizzato ad un urgente
piano di intervento».

«Si comi ncia a fare s ul se-
rio » sottol inea no so ddi sfa tti
Urzì e la collega trentina Am-
brosi. «Quando si parla di te-
mi concreti e non ci si perde
in i nu t i l i d is q u i si zi on i et n i-
che — aggiunge Urzì — la vi-
s i o n e c o m u n e a n c h e c o n
mol ti co l leg hi de lla Svp pre -
vale» . N ell ’ordin e d el g ior no
si sottolinea poi come sia ne-
cessa rio « intervenire in sed e
naz iona le e d euro pea al fin e
di, ga rantendo l e fondamen -
tali condizioni di preservazio-
ne della fauna selvatica e dei
gra ndi pre d ator i, con tempe -
rare le esigenze di efficace tu-
tela delle attività economiche
agricole e di allevamento, an-
c h e a l i ve l l o t e r r i t o r i a l e i n
considerazione delle part i co-
lari specificità e forme di au-
tonomia locali». Per i deputati
di FdI «ora il governo ed il mi-
nistro Lollobrigida, che già si
è co nfro nta to con il sot to se-
gretario a ll’ambiente Claud io
Barbaro, hanno la d elega del
Parlamento per operare».

Carmelo Salvo
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chiede l’opposizione, anche On-
da Civica si è sempre detta con-
traria, e se lo chiede il territorio.
Il sindaco di Cavalese Sergio Fi-
na to è st ato ne tto e l a « st rad a
maestra resta la riqualificazione
del vecchio ospedale».

M a la vo l o n t à d e l l a g i u n t a
sembra chiaramen te dimostra-
t a a n c h e d a l l a d e c i s i o n e d e l
consiglio provinciale di respin-
gere la mozione del Pd che im-
pegnava la giunta a confermare
e proseguire con la realizzazio-
ne del nuovo ospedale adiacen-
te a quello vecchio, osservano i
dem.

O r a l ’o p p o s i z i o n e s c e n d e
nuovamente in campo chieden-
do la convocazione della quarta
c o m m i s s i o n e c o n u n a n o t a
s c r i tt a f i rm a ta da i c o ns i gl i er i
Paola Demagri (Gruppo misto),
Pa o l o Z an e ll a ( F ut ur a ) e Lu ca
Zeni (Pd) che h anno invi ato al
p re s i de n te de l l a q u a r ta co m -
mi ss io n e, C la ud io C ia , u na r i-
chiesta di convocazione dell’as-
sessor ato «per approfondire la
questione dell’ospedale di Cava-
lese». In una nota ricordano che
«il terreno di Masi di Cavalese è
pregiato e un suo utilizzo per la
costruzione di una nuova strut-
tura ospedaliera implica un im-
po rt a nte pro bl em a a m bi en ta -
l e » . « I l d i b a t t i to va r i p o r t a to
nel le s e di a pprop riate» , con t i-
n u a n o . Va b e n e i l c o i n vo l g i -
m e n to d e i sa n i t a r i , « m a no n
per valutare l’appropriatezza ri-
spetto alla collocazione del pre-
sidio ospedaliero».

Dafne Roat
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La denuncia del Pd

«Spese stratosferiche,
ma il governo boccia
gli aiuti alla montagna»

Fronte unico

Gestionedei predatori,
Fratelli d’Italia e Svp
votano insieme aRoma

L’alleanza inedita

Firmatari Alessandro
Urzì, Alessia Ambrosi,
Manfred Schullian
e Dieter Steger

Cavalese

L’attuale

ospedale di

Cavalese, la

giunta vorrebbe

realizzare un

nuovo edificio a

Masi

Il nodi

Dubbi ambientali e
di sostenibilità per
il progetto della Rti con
Mak. Costo 280milioni

L’incarico alla Camera

Sara Ferrari è diventata
componente
della commissione
Ambiente e territorio


Critico
Il direttore
generale
sembra
impegnato
a sdoganare
questa
proposta
I sanitari
facciano
i sanitari
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